
 
CIRCOLARE N. 62/2017 – A.S. 2017 - 2018 

                                                                                                       Agli alunni della scuola secondaria di primo grado 

                                          Alle  Famiglie 

                                              A tutti i Docenti 

                                                Al personale ATA 

OGGETTO: USO CELLULARI E VIOLAZIONE PRIVACY 

A causa di verificarsi di infrazioni, in particolare da parte degli alunni, si ricorda e si ripropone alla Vostra attenzione 

l’avvertimento sul divieto dell’uso dei cellulari così come stabilito e comunicatovi negli anni precedenti. 

E’ assolutamente vietato, inoltre, scattare foto o realizzare filmati all’interno dell’aula, della scuola e diffonderli in 

rete (Facebook, Whatsapp, Istagram,Snapchat…).  

Non è possibile, infatti, diffondere o comunicare dati personali di altre persone(ad esempio immagini o registrazioni 

audio/video) senza aver prima informato adeguatamente le persone coinvolte e averne ottenuto l’esplicito consenso.  

Si fa presente che tali comportamenti, se scoperti, comportano l’applicazione delle sanzioni previste dal Regolamento 

di Istituto e la riduzione del voto di valutazione del comportamento, oltre che la conseguente rimozione dei filmati dai 

siti in cui sono stati pubblicati. 

Si evidenzia, inoltre, la possibilità che la scuola o la singola persona danneggiata con la pubblicazione della propria 

immagine sulla rete, sporga denuncia nei confronti degli autori. 

Gli studenti e gli altri membri della comunità scolastica devono, quindi prestare particolare attenzione a non mettere 

online immagine (ad esempio su blog, siti web, social network…). Tale pratica può dar luogo a gravi violazioni del 

diritto alla riservatezza delle persone riprese, incorrendo in sanzioni disciplinari, pecuniarie ed eventuali reati. 

I docenti  sono invitati a prestare cura e vigilanza e, qualora lo ritenessero opportuno, possono farsi consegnare i 

cellulari e a depositarli in una scatola predisposta dal Docente per riconsegnarli all’uscita. 

Per ovvie ragione, si ricorda al personale docente e ATA, in servizio, che è vietato utilizzare i telefoni cellulari o altri 

dispositivi tecnologici per uso personale (chiamate, sms ,social network, ecc.). 

Sono esonerati dal divieto dell’uso del cellulare soltanto i docenti collaboratori e i docenti responsabili di plesso 

che, per motivi di sicurezza, logistici ed organizzativi, devono essere raggiungibili in qualsiasi momento. 

Si richiama l’attenzione dei docenti e di tutto il personale ATA al dovere di vigilare, a riguardo, in tutti gli spazi 

scolastici e di alternarsi, per primi, da simili condotte. 

Come è sempre avvenuto, la scuola garantisce a tutti gli alunni la possibilità di una comunicazione reciproca tra 

famiglie ed i propri figli per urgenti motivi, mediante l’uso del telefono a disposizione del plesso di appartenenza. 

L’utilizzo corretto del materiale tecnologico-informatico è previsto durante le ore di lezione quando risponde ad 

una generale norma di corretta applicazione sotto la SUPER VISIONE DEI DOCENTI. 

Le famiglie sono invitate ad adoperarsi, nel modo che riterranno più opportuno, a sensibilizzare i propri figli ad un uso 

idoneo del telefono cellulare. 

Si auspica di dare attenta lettura della presente informazione che sarà anche pubblicata sul sito. 

Roma,  16/11/2017                                                                                                              Il Dirigente Scolastico 
                                                                                                                                             Prof.ssa Termite Loredana 
                                                                                                                                                                              (firma autografa sostituita a mezzo stampa, 

                                                                                                                                                                                            ex art. 3, co. 2, D.lgs. 39/93) 

 


